
 

  
 
 
 

3 novembre 2021 

 

FINESTRA DI PREGHIERA 

Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due 
 

 

• SEGNO DELLA CROCE 
MINISTRO: NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 
TUTTI: AMEN 

• PREGHIERA D’INIZIO (TUTTI INSIEME): 

O Dio dei poveri, aiutaci a riscattare gli abbandonati e i dimenticati di questa terra che tanto 
valgono ai tuoi occhi. Risana la nostra vita, affinché proteggiamo il mondo e non lo deprediamo, 
affinché seminiamo bellezza e non inquinamento e distruzione. Tocca i cuori di quanti cercano solo 
vantaggi a spese dei poveri e della terra. Amen 

(Papa Francesco, enciclica LAUDATO SI’ - Preghiera per la nostra terra) 

• BREVE MOMENTO DI SILENZIO 

• CANTO PER ACCOGLIERE L’ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO 

• LETTURA BRANO BIBLICO – GENESI 3,1-19 

Il serpente era il più astuto di tutti gli animali selvatici che Dio aveva fatto e disse alla donna: «È vero 
che Dio ha detto: «Non dovete mangiare di alcun albero del giardino»?». Rispose la donna al 
serpente: «Dei frutti degli alberi del giardino noi possiamo mangiare, ma del frutto dell'albero che sta 
in mezzo al giardino Dio ha detto: «Non dovete mangiarne e non lo dovete toccare, altrimenti 
morirete»». Ma il serpente disse alla donna: «Non morirete affatto! Anzi, Dio sa che il giorno in cui 
voi ne mangiaste si aprirebbero i vostri occhi e sareste come Dio, conoscendo il bene e il male». Allora 
la donna vide che l'albero era buono da mangiare, gradevole agli occhi e desiderabile per acquistare 
saggezza; prese del suo frutto e ne mangiò, poi ne diede anche al marito, che era con lei, e anch'egli ne 
mangiò. Allora si aprirono gli occhi di tutti e due e conobbero di essere nudi; intrecciarono foglie di 
fico e se ne fecero cinture. 

Poi udirono il rumore dei passi del Signore Dio che passeggiava nel giardino alla brezza del giorno, e 
l'uomo, con sua moglie, si nascose dalla presenza del Signore Dio, in mezzo agli alberi del 
giardino. Ma il Signore Dio chiamò l'uomo e gli disse: «Dove sei?». Rispose: «Ho udito la tua voce nel 
giardino: ho avuto paura, perché sono nudo, e mi sono nascosto». Riprese: «Chi ti ha fatto sapere che 
sei nudo? Hai forse mangiato dell'albero di cui ti avevo comandato di non mangiare?». Rispose 
l'uomo: «La donna che tu mi hai posto accanto mi ha dato dell'albero e io ne ho mangiato». Il Signore 
Dio disse alla donna: «Che hai fatto?». Rispose la donna: «Il serpente mi ha ingannata e io ho 
mangiato». 

Allora il Signore Dio disse al serpente: 
«Poiché hai fatto questo, maledetto tu fra tutto il bestiame e fra tutti gli animali selvatici! 
Sul tuo ventre camminerai e polvere mangerai per tutti i giorni della tua vita. 
Io porrò inimicizia fra te e la donna, fra la tua stirpe e la sua stirpe: questa ti schiaccerà la testa e 
tu le insidierai il calcagno». 

Alla donna disse: 
«Moltiplicherò i tuoi dolori e le tue gravidanze, con dolore partorirai figli. 
Verso tuo marito sarà il tuo istinto, ed egli ti dominerà». 

All'uomo disse:  
«Poiché hai ascoltato la voce di tua moglie e hai mangiato dell'albero di cui ti avevo comandato: 
«Non devi mangiarne», maledetto il suolo per causa tua! 
Con dolore ne trarrai il cibo per tutti i giorni della tua vita. 
Spine e cardi produrrà per te e mangerai l'erba dei campi. 
Con il sudore del tuo volto mangerai il pane, finché non ritornerai alla terra, perché da essa sei 
stato tratto: polvere tu sei e in polvere ritornerai!». 

 

 
FINESTRA PER IL MEDIORIENTE 



 

• MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA  

• BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE (“MI HA DETTO QUALCOSA IL SIGNORE, ATTRAVERSO IL BRANO O 

LA PREGHIERA?”) 

• PRESENTAZIONE AL SIGNORE DELLE INTENZIONI LIBERE E QUELLE FISSE:  

-    per la Riconciliazione e il dialogo tra ebrei cristiani e musulmani preghiamo 
-    per l’Illuminazione piena del volto di Gesù (Figlio di Dio, Salvatore crocifisso e risorto) agli   occhi 

di Israele e dell’Islam preghiamo 
-    per L’unità delle chiese e nella chiesa preghiamo 
-    per La germinazione di una chiesa viva in medio oriente preghiamo 
-    per Il dono di vocazioni idonee (famiglie, consacrati, sacerdoti) preghiamo 

• PADRE NOSTRO 

• ALLA FINE DELL’ADORAZIONE IL MINISTRO INVOCA E TUTTI RISPONDONO: 

Ministro: O Gesù, mio Dio e Salvatore,  
ricevi le nostre paure 
Tutti: e trasformale in fiducia! 

Ministro: Ricevi le nostre sofferenze 
Tutti: e trasformale in crescita! 

Ministro: Ricevi il nostro silenzio 
Tutti: e trasformalo in adorazione! 

Ministro: Ricevi le nostre crisi 
Tutti: e trasformale in maturità! 

Ministro: Ricevi il nostro scoraggiamento 
Tutti: e trasformalo in fede! 

Ministro: Ricevi la nostra solitudine 
Tutti: e trasformala in contemplazione! 

Ministro: Ricevi le nostre attese 
Tutti: e trasformale in speranza! 

Ministro: Ricevi la nostra vita 
Tutti: e trasformala in resurrezione! 

• CANTO MENTRE SI RIPONE IL SANTISSIMO 

• CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE  
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.   Amen 

• SEGNO DELLA CROCE  

______________________________________________________________ 

Per la meditazione personale… 

66. I racconti della creazione nel libro della Genesi contengono, nel loro linguaggio simbolico e narrativo, 
profondi insegnamenti sull’esistenza umana e la sua realtà storica. Questi racconti suggeriscono che 
l’esistenza umana si basa su tre relazioni fondamentali strettamente connesse: la relazione con Dio, quella 
con il prossimo e quella con la terra. Secondo la Bibbia, queste tre relazioni vitali sono rotte, non solo fuori, 
ma anche dentro di noi. Questa rottura è il peccato. L’armonia tra il Creatore, l’umanità e tutto il creato è 
stata distrutta per avere noi preteso di prendere il posto di Dio, rifiutando di riconoscerci come creature 
limitate. Questo fatto ha distorto anche la natura del mandato di soggiogare la terra (cfr Gen 1,28) e di 
coltivarla e custodirla (cfr Gen 2,15). Come risultato, la relazione originariamente armonica tra essere umano 

e natura si è trasformato in un conflitto (cfr Gen 3,17-19). Per questo è significativo che l’armonia che san 
Francesco d’Assisi viveva con tutte le creature sia stata interpretata come una guarigione di tale rottura. San 
Bonaventura disse che attraverso la riconciliazione universale con tutte le creature in qualche modo 
Francesco era riportato allo stato di innocenza originaria. Lungi da quel modello, oggi il peccato si manifesta 
con tutta la sua forza di distruzione nelle guerre, nelle diverse forme di violenza e maltrattamento, 
nell’abbandono dei più fragili, negli attacchi contro la natura. 

(Papa Francesco, Enciclica Laudato si’) 

Siamo passati sotto il Monte Ararat, la biblica montagna di Noè e del diluvio universale. Lo spettacolo è 
semplicemente stupendo. Mentre guardo penso: questa montagna attesta che il peccato è una cosa grande! 
Se la Bibbia infatti dice che l’acqua per coprire tutto dovette arrivare a coprire la cima dell’Ararat a 5100 
metri di altezza, il peccato è davvero grande! Ma poi, dice la Genesi, Dio rinnovò la sua benedizione e riprese 
a percorrere un cammino di salvezza con l’uomo proprio a partire dal Monte Ararat. La sua misericordia è 
più grande del peccato e questa montagna lo attesta. 

(don Andrea Santoro, Lettere dalla Turchia, Roma, 28 giugno 2003) 


